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Bruxelles , u 4.2.70 ore 

Roma, li id. ore 13*00 

O G G E T T O 

Prossimo Consiglio CEE 
5-6 febbraio 

URGENTISSIMO. Seguito mio 66. 
Davignori nel parlarmi delia tradizionale "cola 

zione a sei" offerta dal Presidente di turno, vener 
dì, mi ha detto che Harmel pensava di dividerla in 
due parti \**T aperitivo" (senza Commissione) dedica 
to all'unione politica ed il "pasto" dedicato ai prò 
blemi dello "approfondimento". 

Era queste, la seconda anta del famoso "trittico" 
ed era bene che si potesse dire che 1 1 "approfondimeli 
to era stato approfondito" tento più che le prospet­
tive erano incoraggianti per l'impulso che un Econo­
mista di valore come Barre ("per fortuna francese, 
gollista ed intelligente") era in grado di dare in 
seno alla Commissione. 

In quanto all''allargamento" Davignon dettomi 
che Harmel pensava che se ne dovesse parlare nelle 
sedute formali del Consiglio del 5-6: gli sembrava 
infatti giunto ormai il momento di "uscire dalle ge 
neralità" per affrontare problemi concreti di divi­
sione del lavoro tra il Consiglio e la Commissione, 
imboccando quella "via media" da noi e dai belgi au 
spicata tra i 2 estremi: il francese e l'olandese. 

. / . 



S E G U I T O T E L . I N A R R I V O N. 4737 
F O G L I O N. 2. 

Riteneva soprattutto importante che rappresentati 
ti permanenti ricevessero fin d'ora gli opportuni orien­
tamenti in vista delle auspicate "posizioni comuni". 

Un programma pertanto carico ed impegnativo quel­
lo di domani e di dopodomani da affrontare a costo di 
una maratona. Ma in quanto all'unione politica Davignon 
ha ammesso con me che nel quarto d'ora dell'aperitivo 
sarebbe stato impossibile di prendere altra decisione 
se non quella di affidare ai collaboratori dei Ministri 
degli Esteri l'incarico di fare il. "pool" delle rispet 
tive idee al fine dì redigere un documento di lavoro da 
esaminare nelle successive occasioni conviviali in modo 
che fosse ultimato per la fine di maggio. 

Egli non aveva nulla in contrario di recarsi a 
Roma, come aveva fatto per UEO, per un primo scambio 
di idee con noi. 

Comunicato Italrap. 
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